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5 TERAMO E DINTORNI

OSSERVATORIO TERAMANO

Stop & Replay 

Per non dimenticare. Voltiamo la testa indietro e
ripercorriamo alcune storie tipicamente terama-
ne. E ripassiamo come una rapida moviola quan-
to accadde nemmeno tanto tempo fa. Partiamo
da alcune farsi pronunciate pubblicamente che
tornano di scottante attualità visto che se ne
parla e se ne parlerà a lungo. “L’inaugurazione
del nuovo stadio rappresenta un segno tangibile
della vitalità teramana, segna lo storia sportiva di
Teramo”. Il sindaco Gianni Chiodi - come sono
lontani i tempi visto che Chiodi oggi è il
Governatore d’Abruzzo - alla presentazione
della serata augurale - si tolse alcuni sassolini che
aveva nelle scarpe ed aggiunse: “Il vecchio
Comunale è fuori legge, ieri non c’era l’alternativa,
oggi c’è. Se continuassi a far giocare il Teramo al vec-
chio impianto commetterei una illegalità, non ci
sono alternative, piaccia o non piaccia”. Era il 27
marzo quando lo stadio di Piano d’Accio è stato
inaugurato, (la prima pietra dello stadio venne
posata il 10 novembre del 2006), ed il vecchio
Comunale è andato in pensione. Per la prima
volta ospitò una gara nel 1929, era il 27 del 1929
(Terza Divisione Marche-Abruzzo), tra l’A.S.
Teramo è l’Osimana viene battuta per 2 a 1.
Particolare curioso, i primi colori delle divise dei
giocatori teramani sono proprio quelli che in
seguito saranno i colori delle maglie dei cugini -
nemici del Giulianova il giallo e rosso; in questo
stadio ha giocato anche Carlo Ancelotti quando
militava nel Parma e firmò 2 reti, in panchina nel
Teramo c’era Eugenio Fantini (la gara terminò
2-2). Nel vecchio Comunale sorgerà una fetta di
nuova Teramo. Il progetto pare anche avviato
ma su questa realizzazione forse sentiremo tante
storie. Belle e meno belle. L’Amministrazione
sembra irremovibile e quindi andrà avanti nel
progetto, ma è certo che tutto filerà per il verso
giusto? Oppure assisteremo ad un allungamento
dei tempi di realizzazione? D’altra parte questa
città crediamo si sia abituata oramai a lungaggi-
ni, ricorsi, colpi di scena e colpi di Tar. Per cui
non facciamo peccato a pensare male. E comun-
que basterebbe dare uno sguardo a Palazzo
Adamoli per comprendere quanto sia tortuosa e
lunga la strada che porta alle definizione di un
progetto. Teramo, ma forse non solo Teramo,
detiene probabilmente il primato della lungaggi-
ne. Vogliamo parlare del Lotto Zero? Della
nuova sede dell’Istituto Zooprofilattico che
ancora è sotto commissario da oltre 30 anni?
Vogliamo parlare della Teramo- Mare? L’elenco
sarebbe decisamente lungo. Ma certamente
potrà subire variazioni. Per esempio il parcheg-
gio di piazza Dante la cui apertura slitta a ripe-
tizione. Nessuno più se ne meraviglia. C’è
l’omologazione del pensiero. Se soltanto uno
prova ad alzare un dito e a formulare domande
rischia di essere tacciato di qualunquismo bece-
ro. E allora restiamocene alla finestra comoda-
mente affacciati seguendo con distacco quanto
accade sotto di noi. Lo spettacolo non è dei
migliori, ma va seguito lo stesso. E’ importante
avere sul davanzale birra fresca e semini.
Proprio come al cinema. Al nuovo cinema
Teramo. Dove lo spettacolo è garantito ma per
davvero. Che poi venga proiettato un film già
visto è un’altra storia.

Gustavo Bruno

Il Quadrilatero Piceno-Aprutino

AVATAR

Con l’opera “Paesaggio d’Abruzzo” (olio su tela 90X60), l’artista teramano Tonino Piantieri , si è
aggiudicato il 1° Premio Internazionale di pittura, scultura e grafica – Città di New York (trofeo e
un premio in denaro di Euro 50.000,00). L’evento internazionale, ha registrato oltre 7.000 richieste
di partecipazione da tutto il mondo. Dopo un’attenta selezione da parte di noti critici d’arte ameri-
cani ed italiani, sono  state ammesse al concorso 1.007 opere e nella seconda fase, solo 20 opere sono
state scelte per essere esposte nei saloni del prestigioso Hotel Jolly Madison di New York, sabato 30
gennaio 2010 alle ore 16:00, giorno della premiazione. Le prime 5 opere classificate saranno dona-
te ad enti pubblici a scopi benefici. “Vivo a Giulianova da 12 anni – esordisce l’artista – dopo aver
lasciato la mia città natia, Teramo.Vivo e lavoro nel mio studio che dal lido guarda la città vecchia. L’opera
rappresenta tutti i colori dell’Abruzzo, quei colori che in ogni stagione danno luce al mare, alle colline e alle
montagne abruzzesi. Sono soddisfatto di ricevere questo prestigioso premio, anche perché in finale eravamo
solo due italiani.”Tonino Piantieri, è il creatore dell’OLOCROMIA, espressione artistica basata sulla
convinzione che  la pittura non può essere relegata alla mera rappresentazione della realtà median-
te il disegno o la tecnica più raffinata ma deve, invece, essere qualcosa che arriva direttamente dal-
l’anima e si manifesta soltanto attraverso il colore. Numerose sono le notizie sulla OLOCROMIA,
in cataloghi enciclopedie, riviste ed annuari d’arte contemporanea .

Walter De Berardinis

Un teramano a New York

Avatar è un film di fantascienza, scritto, diretto e
prodotto da James Cameron e interpretato tra gli
altri da Sam Worthington, Zoe Saldana, Sigourney
Weaver e Giovanni Ribisi.
È uscito in Italia il 15 gennaio 2010 e si consiglia
di vederlo in 3D, tre dimensioni che si captano
attraverso speciali occhiali, per avere un'esperien-
za più completa. Anche a Teramo da giorni è in
proiezione in 3D e conferma di essere un film
molto redditizio: il secondo film più redditizio
della storia, secondo solo a Titanic dello stesso
Cameron.
Non ho visto il film (non amo il genere ‘fanta-
scienza’) ma mi ha incuriosito il titolo e quel che
sottende. 
‘Avatar’, nella sua accezione originale, di etimolo-
gia sanscrita, significa ‘discesa’: la discesa di una
divinità nel mondo terreno, la sua incarnazione tra
i mortali. Secondo la religione induista, Krishna e
Rama sono avatar di Vishnu.
Nella sua accezione informatica, entrata nel lin-
guaggio corrente, l’avatar è l’icona scelta per chat-
tare, l’eroe selezionato per i video giochi, il perso-
naggio che si interpreta nei giochi di ruolo in
Internet. Questo nuovo uso del termine non è
un’estensione di quello originale: non si scende,
infatti, in un mondo inferiore ma ci si proietta in
mondi paralleli, del tutto virtuali. E si lascia alle
spalle buona parte della propria identità. E’ un
cimentarsi in vite alternative, per provare ad esse-
re ciò che in effetti non siamo.
Nella chat e nei videogiochi si sceglie un’icona o si
seleziona un personaggio e si deve solo impersoni-

ficare l’ avatar mentre nei giochi di ruolo il perso-
naggio è dinamico e cresce completamente sotto
il controllo del singolo giocatore, modificando le
proprie caratteristiche ed evolvendosi di giocata in
giocata. Si crea ‘una vita alternativa’ attraverso il
personaggio che ‘pensa’ e agisce spesso realizzan-
do le speranze, i sogni, i desideri talvolta frustrati
della vita reale.
C’è attualmente una vera esplosione di mondi ed
esistenze virtuali, con migliaia di partecipanti che
comunicano tra loro in tempo reale da ogni parte
del globo e in campi disparati: dalla fantascienza
all’horror, dal fantasy al business, dallo sport all’eco-
logia.Abbandonarsi al proprio avatar può essere
alienante e anche pericoloso perché si perdono i
contatti con la vita reale ma se fosse utile, ad
esempio, a soddisfare gli istinti belluini, quante
violenze si eviterebbero o quante guerre!! 
Ormai si legge,si fa  shopping, ci si informa, si paga
on line e allora: perché non lasciare contrasti, odi
e rivendicazioni violente al click di un mouse?
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Con il titolo ” Quadrilatero Piceno-Aprutino : realtà o
memoria?” i soci dei Lions Clubs della provincia di
Ascoli Piceno e della provincia di Teramo-da sempre
attenti alle tematiche di sviluppo civile e sociale dei
territori in cui operano – hanno deciso di riproporre
all’attenzione di tecnici, amministratori, imprendito-
ri, , nonché delle comunità dell’area, la proposta pro-
getto ideata e redatta nel 1985 dall’Ing.Brunori di
Ascoli Piceno e dall’Arch.Franco Esposito di
Teramo.
Il Convegno si è tenuto in Ascoli, il 22 Gennaio
scorso, nella prestigiosa sede del Palazzo dei
Capitani. Gli autorevoli e numerosi interventi che si
sono susseguiti da parte di relatori provenienti da
settori  diversi, hanno consentito di approfondire
dal punto di vista tecnico, economico e socio-cultu-
rale, l’ispirazione di fondo del progetto : ovverosia,

la necessità di organizzare e vivere in maniera siner-
gica un territorio che presenta caratteristiche comu-
ni, al fine di un pieno sfruttamento di tutte le sue
potenzialità.
Dai diversi contributi è emersa l’unanime convinzio-
ne che  “solo attraverso un lavoro ed un impegno
comune sarà possibile attuare le idee innovative del
‘Progetto Quadrilatero”;  con il risultato di superare
molte delle attuali difficoltà ed innescare un autenti-
co processo di ripresa  economica e sociale della
comunità piceno-aprutina.L’Arch.Franco Esposito,
nell’intervento conclusivo, ha delineato due degli
strumenti fondamentali per l’innesco del processo :
la creazione di un’Agenzia pubblico-privata e la rea-
lizzazione di un marchio, con relativo logo, che con-
traddistingua tutta la produzione qualitativa  – mate-
riale ed immateriale – dell’area piceno-aprutina. 
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